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  NOTA DELL’AUTORE


  


  Innanzi tutto, devo confessare di aver avuto la tentazione di mettere nel titolo gli anni 6001-6010, al posto degli anni 2001-2010.


  Vi renderete conto di questo mio dubbio, leggendo il Manifesto.


  Se non l’ho fatto, è stato per non sconvolgere, fin dal primo approccio a questo manuale rivoluzionario, i possibili lettori e lettrici che l’avrebbero preso per un racconto di fantascienza.


  In un certo senso, avrebbero avuto ragione.


  Se non di fantascienza, c’è qui una buona dose di fantapolitica. Vale a dire di proposte politiche che si realizzano prima nella fantasia, poi nella pratica. Certuni dei 12 punti programmatici della rivoluzione possono sembrare utopici. Ma, se ci penserete bene, vi renderete conto che nessuno di essi può essere escluso.


  


  Prima di pubblicare i miei scritti, ne faccio di solito un’edizione pilota per farli leggere a qualcuno e ricevere un feedback.


  Del Manifesto, il mio presumibile editore ne ha dato copia ad un giovane romano di ottima cultura. Il suo parere è che per l’Italia non andrebbe bene. Sostiene che qui la repressione sessuale non ha un valore abbastanza elevato per interessare il pubblico. ln particolare, il giovane romano ha trovato che le statistiche di cui mi servo per far capire la misera condizione umana sul sesso e sulla libertà, non si applicano nella Repubblica Italiana, fondata sul lavoro.


  Sotto quest’aspetto, voglio tranquillizzarvi. Tutto ciò che sostengo in termini storici e statistici è assolutamente corretto, anche e soprattutto per il paese Italia, del quale sono cittadino e conoscitore.


  Temo piuttosto che non abbia condiviso certe mie idee.


  Faccio spesso del “sistema” attuale la descrizione di un grande albero, sul quale vive e si nutre il genere umano. Il fogliame é apparentemente rigoglioso, ma il tronco è bacato al suo interno da vermi immondi e parassiti, che se lo divorano e lo faranno presto cadere sbriciolato.


  Reputo che un tale albero non possa essere salvato con qualche potatura o disinfestazione, e nemmeno con giornaliere preghiere agli Dèi immortali. Bisogna solo proteggere le specie che ci vivono sopra nutrendosi dei suoi frutti, e piantarne uno nuovo, non lontano, che accolga tutti gli umani in modo paritetico e libertario.


  È l’albero di un sistema globale del tutto inedito.


  Prima o poi, o attraverso il Manifesto o altri scritti e personaggi, dovrà necessariamente crescere per la salvezza dell’umanità.


  All’albero novello è dedicato questo volumetto.


  Leggetelo senza timori.


  


  Lasse Braun
 Roma, novembre 2001 (ovvero anno 6001)


  


  


  * * *


  P R E F A Z I O N E


  


  Molteplici ostacoli riducono l’esperienza reale del sesso.


  Mancanza di tempo, mancanza di mezzi, mancanza di bell’aspetto e mancanza di coraggio, sono i quattro maggiori. Religioni sessuofobiche, inibizioni, ansietá, timidezza, paura di non essere all’altezza e complessi d’inferioritá sono meno visibili ma danneggiano la felicitá sessuale quanto i principali. A conti fatti, per oltre il 90 percento degli umani la realizzazione di eterogenei, appassionati rapporti sessuali resta semplicemente un sogno.


  Contando e valutando onestamente gli eventi sessuali di un’intera vita, la piú parte degli individui si sente infelice. Volevano di piú ed hanno ottenuto meno. In giovane etá fu detto loro di aspettare maturitá, matrimonio o un grande amore; da sposati, di farlo solo con moglie o marito; da anziani, si sentono piú liberi ma si vergognano dell’invecchiamento, dell’inadeguatezza dei loro corpi, della riduzione della libido.


  È questo che Madre Natura ha messo in preventivo per gli umani?


  È questo che accadeva in passato quando una pletora di divinitá dell’amore e del sesso insegnavano a tutti come farlo ad ogni occasione, in ogni possibile circostanza, con ogni possibile amante e non perdere mai nessuna opportunitá di fare sesso per nessuna possibile ragione?


  Ogni persona che conosca, anche poco, la storia e mitologia antica, si renderà conto che nel cosiddetto ultimo millennio il clero cristiano ha di molto interferito con la nozione classica del sesso.


  Con un impressionante ed impensabile ribaltone, questa gente è riuscita a trasformare la sessualitá da forza del bene, come lo era in epoca classica, a forza del male. Questo è il motivo fondamentale per il quale metá della gente crede che il sesso sia malefico e l’altra metá si accontenta di poco, per non provocare controversie.


  Si può o si deve fare qualcosa per ribaltare di nuovo questa situazione?


  C’è qualcuno che se la sente di opporsi seriamente al potere dei gruppi religiosi e dei loro associati, lanciati da secoli contro la conoscenza del sesso?


  C’è qualcuno che se la sente di argomentare con gente abituata da secoli a spazzare via il dissenso, con atti violenti di torture, roghi e massacri?


  C’è qualcuno che se la sente di operare senza preoccuparsi delle critiche e delle ironie di quelli che, in un modo o nell’altro, approvano la censura per vivacchiare all’ombra dei potenti?


  Occuparsi di sesso è sicuramente pericoloso ma prima o poi il desiderio di libertá sessuale e il bisogno di un’effettiva indipendenza culturale, sociale e politica, è destinato a prevalere.


  Ci sará dunque una rivoluzione.


  Sará forse una rivoluzione solo sessuale o culturale, ma sará piú forte, specifica, comprensibile e diffusa di quella degli anni passati.


  Potrá anche diventare una rivoluzione globale.


  


  Il Manifesto della SexRevolution 2001-2010 era dovuto da tempo.


  Negli anni 1960 e 1970 non ci fu bisogno di nessun manuale socio-politico-filosofico-organizzativo per sostenere la rivoluzione sessuale, poiché la rivolta scoppiò spontaneamente e simultaneamente, da diversi strati della societá.


  Ora, nel 2001 (alias 6001), la situazione è diversa.


  La vecchia rivoluzione sessuale si è esaurita. Le forze della repressione e del dogmatismo che hanno sempre controllato ed asfissiato la cultura dell’umanitá in una rete di censura e menzogne, hanno ormai conquistato il potere in ogni parte del mondo.


  Aggregati in un “sistema” formato da ricche religioni monoteiste, partiti politici, governi, ministeri, banche, assicurazioni, grandi industrie, complessi medico-farmaceutici, con tutto l’apparato scolastico e tutto il mass media al completo, pagati e sponsorizzati dai sopraddetti gruppi di potere, queste forze hanno istituito un regime totalitario, dogmatico e illiberale, che spacciano senza vergogna per democrazia.


  Leggendo questo Manifesto con calma, scoprirete come, dove, quanto e perché, i regimi del mondo occidentale promuovono la repressione sessuale per imporre omogenizzazione e asservimento in modo da tenere tutti sotto controllo e comandarli a bacchetta.


  La piú attraente caratteristica del Manifesto consiste, comunque, nella divulgazione delle cause e dei principi rivoluzionari, dei traguardi intermedi e finali, e delle relative azioni rivoluzionarie che l’umanitá deve realizzare quanto prima, per raggiungere una significativa liberazione del sesso e della cultura, prima della resa incondizionata di ogni libertá personale.


  


  “Manifestare ea quae sunt, sicut sunt”—come scrisse verso il 1250, Federico II di Svevia, Re di Sicilia, nel suo “De ars venandi cum avibus”—non è mai stata cosa vantaggiosa, quando ci si oppone all’ordine esistente.


  Esprimere chiaramente intendimenti rivoluzionari potrebbe invogliare certa gente a prevenirne le azioni future, ma in quest’epoca di facile comunicazione, non è possibile mantenere il segreto, come si fece negli anni ’60.


  Si potranno tenere segrete certe azioni ma si dovrá necessariamente usare la rete telematica, per cui è meglio parlare apertamente e combattere il regime attuale con scontri frontali, senza paura.


  Allacciate dunque le cinture di sicurezza, fatevi coraggio, e preparatevi ad affrontare pericolose turbolenze.


  


  


  


  


  


  “It is in our power to start the world again.”
 è nel nostro potere iniziare il mondo d’accapo.

  (Thomas Paine, Fautore della Rivoluzione Americana,
 Deputato del Primo Congresso Continentale
 Common Sense, Boston, 1774)


  CAPITOLO PRIMO


  


  All’alba del cosiddetto XXI secolo, la gente non parla piú di rivoluzione sessuale o ne parla come se fosse qualcosa d’altri tempi, morta e sepolta..


  Quando certi opinionisti ne devono parlare, lo fanno con marchiana mancanza di specificitá. Per esempio, non si curano di indicare a quale “rivoluzione sessuale” si riferiscano, cosa che potrebbero fare aggiungendo, per l’ultima, le parole “anni ’60 e ‘70”.


  Il motivo non è che apparentemente futile. In realtá il “sistema” ha un notevole interesse a far credere che ogni rivoluzione sessuale sia ormai inutile in quanto l’ultima ha risolto o non ha potuto risolvere problemi insormontabili.


  In particolare si evita accuratamente ogni riferimento alla liberazione sessuale e culturale che era lo scopo principale dell’azione rivoluzionaria di quei tempi. Il tutto viene invece coperto di ridicolo, di fesserie o di terrore—quest’ultimo a causa del virus dell’AIDS che mise fine alla rivoluzione con il concorso della piú pesante propaganda anti-sesso che si sia mai vista sul pianeta.


  Negli Stati Uniti la paura di far sesso occasionale è ancora altissima. Dato che l’Europa è largamente tributaria della cultura americana, lo stesso terrore esiste anche sulla sponda europea dell’Atlantico.


  Statisticamente le differenze sulla sessualitá sono minime. La gente media si masturba di piú sia nel Nord-America che in Europa. In entrambi i continenti i giovani dimostrano molto meno interesse ad iniziare rapporti sessuali completi prima di un lungo periodo di aggregazione o amicizia. Il sesso “reale” (con amanti) è in calo statistico per tutti rispetto alla fine degli anni ’70—apice della rivoluzione sessuale di quegli anni.


  Il bombardamento di programmi rimpinzati di ideologie sessuofobiche è piú forte, piú pervadente e piú efficace che mai. Si cerca di indurre le giovani donne a dire no al sesso reale, terrorizzandole con malattie mortali e possibili violenze o con la minaccia ricattatoria di finir poi sputtanate, respinte, divorziate e senza lavoro, trattate come rifiuti della societá. Nei mass media si concepiscono e approvano solo rapporti d’amore romantico a coppia con finalitá matrimoniali, molta conflittualitá e poco o nulla di sesso reale che dovrebbe essere pur sempre il motore del rapporto.


  La monogamia e il monoteismo sono instillati nei cervelli della gente fin dall’infanzia. Ognuno è convinto che questi due concetti restrittivi, riduttivi e repressivi rappresentino l’immutabile fondamen-to della vita, il solo possibile tracciato che porta alla felicitá.


  Di conseguenza, ogni menzione di politeismo o poligamia/ poliandria (con poli = molti = contrario di mono) è stata virtualmente cancellata dai dizionari e quindi dai cervelli di quasi tutti.


  


  I potentati monopolistici, economici e finanziari sono estremamente soddisfatti dell’odierno stato delle cose risultante dall’intensa propaganda mono-dimensionale sparsa a piene mani dal sistema 24 ore al giorno attraverso ogni tipo di mass-media, in ogni parte d’America ed Europa, inclusi naturalmente TV, cinema e documen-tari, ovunque anch’essi accuratamente censurati e predigeriti.


  Benchè ci siano certe differenze tra la cultura americana ed europea—la prima piú puritana, la seconda piú permissiva—si tratta di differenze che poco influiscono sulla globalizzazione economico/ culturale in atto.


  In suo nome, le masse vengono “mono-formattate” dal Big Brother/Grande Fratello. Il quale insegna soprattutto a non usare il cervello razionale ma a reagire ad impulsi vari con la cosiddetta mente “reattiva” che la Natura ha creato in tutti gli animali, uomo incluso, per far fronte a pericoli immediati. Quando viene sviluppata per semplici impulsi di stampo commerciale, religioso o “educativo” l’alta reattivitá che ne consegue è sempre foriera di disastri o disturbi della salute e della psiche.


  Una volta formattati, anche gli individui piú preparati e culturalmente avanzati vengono indotti a desiderare ed acquistare certe merci e servizi, o fare o credere qualunque cosa, o comportar-si secondo lo schema voluto dall’alto. La forza dei messaggi ricevuti dai media è imbattibile. Solo chi ne individua la perfidia e vi oppone un sistematico rifiuto, può sperare di uscirne indenne.


  Questo forzato adattamento delle persone ad un modello omogeneo di comportamento medio viene chiamato mainstream homogenization. Con nessuna opzione in vista, tale omogenizzazione viene considerata necessaria per favorire lo sviluppo dell’economia e quindi per il bene di tutti—ma specialmente molto fruttifera per coloro che stanno in cima alla piramide sociale e danno ordini a quelli che stanno piú sotto sul come, dove, quando portare le pietre piú pesanti.


  Nelle parole di Herbert I. Schiller, docente di Analisi dei Mass-Media all’Universitá di San Diego, California: “Fornire tipi di media sempre piú tecnologici, significa semplicemente offrire alle multinazionali piú vie per attirare piú consumatori con piú pubblicitá e pacificarli con forme blande di intrattenimento. Tale prospettiva è decisamente raccapricciante. E’ un’inversione completa rispetto a quanto pertinente ad ogni tipo di societá ragionevolmente attraente.”


  A dispetto di numerosi avvertimenti lanciati da pochi rimanenti individui lungimiranti, l’illusione della “democrazia” è stata pienamente raggiunta. In entrambi i continenti ognuno è stato convinto che ormai regna la libertá, la giustizia e la democrazia e cosí sia. Prendere o lasciare. Non c’è comunque nulla di meglio nel mondo. La gente viene convinta fin dal’adolescenza a cercare soldi-soldi-soldi, cibi di ogni genere, case, auto e articoli di lusso, incluso un posto giá pronto in un cimitero privato.


  Come si nota in ogni film hollywoodiano, le belle ragazze sono esclusivamente riservate ai vari eroi o bravi ragazzi che si adattano all’ideologia mono-dimensionale offerta senza alternative dai furbi capitani di Wall Street. Questa combinazione apertamente sfacciata e subliminale insieme, è estremamente efficace.


  Appena raggiunto tale perfetto stato di soddisfazione materiale, ed un soddisfacente stato mentale attraverso la cancellazione di ogni fastidioso dubbio e l’abolizione di domande non corrette; una volta che a tutti i locali di spogliarello integrale è stata data licenza di esercizio; una volta che una massa di video porno han trovato spazio persino nei pornoshops di quartiere, cos’altro volete? Non vi basta tutto questo?


  Perchè non vi rilassate e godete delle nuove tecnologie? Perché non ve ne andate a giocare a golf o comprare una nuova Bentley? Giocate coi “vostri” giocattoli, ragazzini... Perché diavolo volete parlare di Sex Revolution? Cos’è poi questa Sex Revolution? Sarebbe la Rivoluzione del Sesso? E che c’è ancora da rivoluzionare nel sesso? A chi volete che gliene importi?


  Non sapete forse che il sessoreale è out? E’ troppo sporco e pericoloso. Il Sesso Virtuale sará la sola possibilitá di farlo senza nemeno bisogno di toccarsi. E’ molto piú pulito e vi dará piú stimoli che il sessoreale. Preso ognuno succhierá il biberon pacificatore e la Sex Revolution diverrá al piú una Realtá Virtuale.


  è questa la situazione?


  Ci sono molte cose che vanno dette al di lá di ogni sterile umorismo a proposito della prossima Sex Revolution, qui appresso abbreviata in SxR. Se leggerete per intero il Manifesto non vi sará difficile capire cos’è la SxR, cosa si vuole conquistare, quando, come e perché.


  Cos’è una Rivoluzione?


  La rivoluzione scoppia quando certa gente non può piú sopportare una tirannia e reagisce al potere oppressivo con odio e mezzi violenti maggiori di quanto ricevuto. Se sono disponibili delle bombe, i rivoluzionari le getteranno contro gli oppressori.


  A volte però la tirannide e l’oppressione non sono cosi palmari. Possono essere subdole o subliminali o mascherate da democrazia.


  In tal caso, anche per gente che ha capito come questa democrazia non sia migliore di più antiche tirannidi repressive, il rischio di venire pacificati dalla propaganda o suggestionati da messaggi tranquillizzanti sino ad ignorare la realtà, è decisamente forte. Non far nulla è sicuramente meno stancante che far qualcosa per cambiare il mondo e mettere sottosopra le cose. In modo particolare se il nemico è bene armato, spietato e numericamente preponderante sull’intero territorio.


  La rivoluzione implica sempre una o più azioni che provocano o tentano di provocare una rapida modifica dello status quo realizzato e mantenuto dal sistema. In genere la rivoluzione viene iniziata da gente che soffre di una qualche palpabile oppressione, ma a volte anche da persone che agiscono per principio, idealismo o desiderio d’avventura.


  Quanto si modifica è meno importante del fatto che si effettui comunque un cambiamento visibile. Non importa nemmeno che lo scopo finale non venga raggiunto. Un qualche risultato si raggiunge da ogni rivoluzione. Anche quando sembra essere sconfitta o non abbia nemmeno completato il primo round, una rivoluzione in realtà non fallisce mai. Lascia un segno. Prepara ulteriori cambiamenti. Lo si è visto ripetersi più volte attraverso la storia e lo si vede ogni volta che si alzano gli occhi al cielo in una notte stellata. Tutti i corpi celesti compiono rivoluzioni ogni singolo istante.


  Senza rivoluzioni non ci sarebbe che il nulla. Ognuno lo sa, ovviamente, ma i più hanno paura del subbuglio che per definizione ne risulta. A volte però una rivoluzione è necessaria per prevenire disastri o ingiustizie di proporzioni gigantesche. La Rivoluzione Americana e quella Francese, Russa, Cinese e Cubana sono stati fulgidi esempi di gente che voleva indipendenza e più libertà. Tutti hanno lottato duramente spargendo molto sangue per ottenere quanto volevano.


  In generale una rivoluzione inizia con alcuni uomini e donne coraggiosi che s’incontrano in segreto per parlare di cambiamento. Le masse sono troppo impegnate nelle necessità correnti per avere il tempo di pensare prima che si sparino le prime cannonate. Sì, le rivoluzioni sono di solito eventi violenti voluti da minoranze. La gente s’incazza. Molte teste vengono tagliate. Il sangue scorre a fiumi. Tradimenti, demagogia, culto della personalità, ricatti e lotte intestine sono frequentissime in ogni parte in causa..


  


  Le rivoluzioni culturali iniziano nello stesso modo ma sono in genere incruenti. Il primo Manifesto del Surrealismo del 1924 diede vita ad una grande rivoluzione culturale.


  Favorevoli o contrari nessuno ne morì anche se il fondamento della realtà (realismo) subì scosse profonde e notevoli cedimenti nel mondo dell’arte e della cultura. Di solito, ma non sempre, con le rivoluzioni culturali non si chiede di formulare nuove leggi o di ottenere grandi risultati. Non ci sono guerre di liberazioni da vincere contro un nemico armato.


  Nessun potere superiore forzò i ribelli surrealisti a rimanere o diventare cubisti, naturalisti, futuristi o impressionisti. C’era una sorta di propaganda culturale in favore dello status quo realistico/socialista, ma il moto dei surrealisti nacque dalla necessità di creare nuove forme, ergo provocare un cambiamento. Fu in quel caso un esercizio compiuto da una ristretta élite di filosofi, pittori e poeti che influenzò il mondo moderno senza spargimento di sangue.


  In base agli esempi sopraccitati (Rivoluzioni Americana, Francese, Russa, Cinese, Cubana e Surrealista) e ad altri simili, si potrebbe dire che la violenza di una rivoluzione è proporzionale all’oppressione patita dalla totalità del gruppo in rivolta. Più forte l’oppressione, più violenta la ribellione. Oppressione armata richiede rivoluzione armata.


  


  

Cos’è la “Sex
Revolution”?



La Rivoluzione del Sesso è qui chiamata col nome inglese
SexRevolution (abbr. SxR) per usare un linguaggio internazionale in
modo da non far credere che la SxR si realizzerà entro limiti
nazionali.

Essa si propone di produrre sostanziali cambiamenti del costume
sessuale e quindi culturale del mondo intero.

Vivendo all’inizio del cosiddetto terzo millennio, dove gli
interi mass-media e le organizzazioni educative sono cosi
oppressiva-mente censurati e impongono a tutti un modo
mono-dimensionale di vita, non c’è alternativa alla rivoluzione. Un
sistema che propaga innaturali restrizioni, riduzioni, repressione
dei desideri e dei comportamenti sessuali—due risultati dei quali
sono l'insopportabile contrazione dell’interscambio
sessuale (sexual interchange = Isex) e il deliberato
indottrinamento/incretinimento delle masse—non merita che di essere
travolto da una rivoluzione.

E’ infatti l’intrinseco diritto naturale di tutti gli individui
e gruppi di ribellarsi contro ogni tipo di oppressori, dichiarare
la propria sovranità individuale e organizzare la SxR su basi
permanenti.

Nonostante la violenza esercitata dal sistema attraverso la
criminalizzazione di vari aspetti del sesso relativi
all’arte, al commercio, all’educazione e al comportamento
personale, le poche rivoluzioni sessuali del passato sono state di
tipo culturale e piuttosto spontanee. Le sole armi usate dai
rivoluzionari del sesso erano scritti, libelli, romanzi,
illustrazioni, sculture, pitture, disegni, oggetti, foto, video,
riviste, teatro, live shows e simili.

Il contenuto era forse scioccante per alcuni ma nessun
rivoluzionario del sesso non ha mai lanciato tali oggetti contro
gli oppressori. Nessuno venne mai forzato ad acquistare o visionare
tali articoli. Di quando in quando, qualche manifestazione di
protesta od orgoglio da parte di organizzazioni
gay/lesbo/bisex/trans (glbt) suscitò qualche clamore ma non si
trasformò mai in sommossa.

Le motivazioni variano. Prima dell’ultima rivoluzione sessuale
degli anni ’60 e ’70, la maggior parte dei [...]


